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Sulla Gazzetta Ufficiale del 30 ottobre 2013 S.O. n. 255 è stata pubblicata la Legge 30 

ottobre 2013 n. 125 relativa alla Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razio-

nalizzazione nelle Pubbliche amministrazioni. 

Relativamente alla materia ordinistica si sottolinea quanto riportato nell’art. 2, commi 2 

e 2-bis che di seguito si riportano letteralmente: 

Comma 2. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti 

aventi natura associativa che sono in equilibrio economico e finanziario sono esclusi dall'ap-

plicazione dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Ai fini delle assunzioni, resta fermo, per i 

predetti enti, l'articolo 1, comma 505, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

Per tali enti, fatte salve le determinazioni delle dotazioni organiche esistenti alla data di en-

trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'eventuale variazione della 

consistenza del ruolo dirigenziale deve essere comunicata al Ministero vigilante e al Dipar-

timento della funzione pubblica. Decorsi quindici giorni dalla comunicazione, la variazione si 

intende esecutiva. 

Tale comma esclude i Collegi e questa Federazione dalla cosiddetta ‘spending review’ 

che obbligava le Pubbliche amministrazioni a ridurre le proprie dotazioni organiche (art. 2 

Legge 135/2012). 

 

Comma 2-bis. Gli ordini, i collegi professionali, i relativi organismi nazionali e gli enti 

aventi natura associativa, con propri regolamenti, si adeguano, tenendo conto delle relative 

peculiarità, ai principi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad eccezione dell'artico-

lo 4, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ad eccezione dell'articolo 14 nonché del-

le disposizioni di cui al titolo III, e ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 

della spesa, in quanto non gravanti sulla finanza pubblica. 

Da una prima analisi si evince che i Collegi e questa Federazione non sono più tenuti: 

 ad attivare la procedura legata al Ciclo di gestione della performance (art. 4 della 

cosiddetta Legge Brunetta 150/2009); 

 a dotarsi di un Organismo indipendente di valutazione (Oiv) (art. 14 legge Brunet-

ta); 
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 ad applicare tutta la parte del Titolo III della citata legge Brunetta titolata ‘MERI-

TO E PREMI’ ovvero quelle disposizioni che recano strumenti di valorizzazione 

del merito e metodi di incentivazione della produttività e della qualità della pre-

stazione lavorativa informati a principi di selettività e concorsualità nelle progres-

sioni di carriera e nel riconoscimento degli incentivi; 

 a sottostare alle norme relative ai principi generali di razionalizzazione e conteni-

mento della spesa, in quanto enti non gravanti sulla finanza pubblica. Quest’ultima 

disposizione è evidentemente generica ma si ritiene confermi quanto più volte 

espresso in merito alla definizione giuridica dei Collegi provinciali e di questa Fe-

derazione quali enti pubblici non economici a natura associativa, autofinanziati e 

quindi non gravanti sulla finanza pubblica, non soggetti al controllo della Corte dei 

Conti e non rientranti nell’elenco Istat delle Pubbliche amministrazioni inserite nel 

conto economico consolidato ai sensi dell’art. 1, comma 3 della L. 31/12/2009 n. 

196 e quindi estranei al sistema di finanza pubblica. 

 

Premesso quanto sopra comunque la Federazione e i Collegi sono tenuti ad adeguare le 

proprie politiche ai princìpi di contenimento e razionalizzazione. 

Cordiali saluti. 

 

 

 

 

La presidente 

Annalisa Silvestro 

 


